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Comune di Giovinazzo
Provincia di Bari
Piazza Vittorio Emanuele II, 64
70054 Giovinazzo (BA)
Tel. 080/3902311 – Fax 080/8942194
P.I. 02428770727 – C.F. 80004510725
Gentile Contribuente,

con la presente informativa, desideriamo comunicare a tutti i nostri cittadini le principali informazioni ed indicazioni sul pagamento dell’IMU e della TASI per l’anno 2016.

In base all’art. 1, comma 26, della legge 28/12/15, n. 208, per l’anno 2016 è sospesa l’efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli applicabili per l’anno 2015. In base a questo intervento normativo i Comuni italiani non possono aumentare le aliquote già determinate per l’anno 2015.

Desideriamo, altresì, informarLa che attraverso il sito istituzionale di questo Ente (www.comune.giovinazzo.ba.it) o presso gli sportelli di Abaco S.p.A. siti in Giovinazzo in Via Agostino Gioia N. 105-107 (giovinazzo@abacospa.it) è possibile ottenere ulteriori informazioni.
	NOTE GENERALI SUL TRIBUTO IMU


La legge di Stabilità 2014, approvata con la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2013, ha introdotto la nuova IUC - Imposta Unica Comunale - composta da: IMU, che sarà pagata dal proprietario, con esclusione delle abitazioni principali non di lusso; TASI, tributo sui servizi indivisibili dei comuni, che sarà pagata dal proprietario e, in quota variabile tra il 10% ed il 30%, dall'occupante; TARI, la tassa sui rifiuti, che sarà pagata dal proprietario o dall'occupante.

Per l’anno 2016, non ci sono sostanziali novità, pertanto, riportiamo di seguito le più significative condizioni di imposizione.

IMU:
A. L'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali l’imposta è versata con le agevolazioni previste dal regolamento comunale e le aliquote e le detrazioni deliberate dal comune, riferite alle abitazioni principali.

Affinché un immobile sia considerato:

1. abitazione principale devono sussistere i seguenti requisiti:  
· il fabbricato deve essere iscritto o iscrivibile in catasto come unica unità immobiliare (qualora vi siano più immobili accatastati o accatastabili separatamente soltanto uno potrà essere considerato abitazione principale);
· il soggetto passivo ed il proprio nucleo familiare devono, sia dimorare abitualmente nell’abitazione, sia risiedervi anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare spetta per una sola unità abitativa;

2. pertinenza dell’abitazione principale deve essere classificato nelle categorie catastali C/2 – C/6 – C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

Dal 2014 l'IMU non si applica per legge:

a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, purché non rientri nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;

c. alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

d. a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica.

Dal 2016 per gli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa è stato previsto che siano "incluse le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica".
Il Comune considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.
E’ considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso. L’equiparazione all’abitazione principale opera a condizione che ricorrano tutte le condizioni di seguito richiamate:

a. possedere, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, una e una sola unità immobiliare che non risulti locata o data in comodato d’uso;

b. essere iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE);

c. essere già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza.
B. Abitazioni concesse in uso gratuito: dal 2016 è stata soppressa la facoltà concessa ai Comuni di equiparare tale abitazione ad “Abitazione principale” ed è stata introdotta una riduzione della base imponibile pari al 50%. La riduzione, però, potrà essere applicata a condizione che: 

· l’abitazione e l’eventuale pertinenza sono concesse in comodato dal soggetto passivo a parenti in linea retta entro il 1° grado, che la destinano a propria abitazione principale;

· il contratto di comodato deve essere registrato;
· il soggetto passivo non deve possedere un altro immobile ad uso abitativo in Italia ad eccezione della propria abitazione principale;

· il soggetto passivo deve risiedere anagraficamente e dimorare abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato;

· il possesso dei requisiti deve essere dichiarato con la dichiarazione IMU da presentare entro il 30 giugno 2017.
Tutte le condizioni sopra riportate devono considerarsi necessarie ai fini del riconoscimento dell’agevolazione in oggetto, con la conseguenza che il venir meno di una sola di esse determina la perdita dell’agevolazione stessa.

Il beneficio non si applica se il soggetto passivo possiede e/o concede in comodato abitazioni classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

B. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal Comune, è ridotta al 75 per cento.
C. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dal pagamento dell’IMU:

· i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011 convertito;
· i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga la destinazione e non siano in ogni caso locati.
D. A decorrere dal 1° gennaio 2016 sono esenti dall’IMU i terreni agricoli:
1) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’Art. 1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;
2) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile. 
	CHI DEVE PAGARE L’IMU


Il presupposto per l’applicazione dell’IMU è il medesimo di quello previsto dall’ICI. In merito, infatti, il comma 2, art. 13, D.L. n. 201/2011 prevede che “l‘imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili di cui all’articolo 2, D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504”.

Secondo quanto sopra esposto sono soggetti passivi dell’IMU:

· Il proprietario degli immobili;

· L’usufruttuario;

· Il titolare di diritto d’uso od abitazione;

· Il titolare del diritto di enfiteusi o di superficie;

· Il locatario o utilizzatore degli immobili concessi in locazione finanziaria;

· Il concessionario di aree demaniali.

Devono pagare l’imposta anche i non residenti in Italia per gli immobili situati nel territorio dello Stato.

L’IMU si applica sui fabbricati, comprese le abitazioni principali classificate in categoria A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, sulle aree fabbricabili, sui fabbricati rurali e sui terreni agricoli.
	ALIQUOTE e DETRAZIONI


Con delibera del Consiglio Comunale n. 22 del 30/04/2016, sono state stabilite le seguenti aliquote valide per il versamento del 2016:

· 5,0 per mille: abitazione principale e relative pertinenze come sopra definite;
· 7,6 per mille: fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. (“Codice dei beni culturali e del paesaggio”);

· 9,1 per mille: unità immobiliari di categoria catastale C/1, C/3 e D/1 utilizzate direttamente dal proprietario ovvero dal titolare di diritto reale di usufrutto o uso sulle stesse, per l’esercizio di imprese commerciali, intendendo per esso l’esercizio per professione abituale, ancorché non esclusiva, delle attività indicate nell’art. 2195 del codice civile;

· 9,6 per mille: per tutte le tipologie di immobili non ricomprese nelle altre voci.

Detrazione per abitazione principale (A/1, A/8 e A/9): € 200,00.
	MODALITA’ DI PAGAMENTO


Il pagamento della prima rata di acconto scade il 16 giugno 2016 ed è pari al 50% dell’imposta annua dovuta, calcolata applicando le aliquote vigenti per il 2015 e utilizzando i seguenti codici F24:
CODICE COMUNE: E047

CODICE 3912: codice riservato all'abitazione principale e relative pertinenze – quota COMUNE

CODICE 3914: terreni – quota COMUNE

CODICE 3916: aree fabbricabili - quota COMUNE

CODICE 3918: altri fabbricati - quota COMUNE

CODICE 3925: immobili ad uso produttivo gruppo catastale D – quota STATO

CODICE 3930: immobili ad uso produttivo gruppo catastale D – quota incremento COMUNE
	DICHIARAZIONI E VARIAZIONI


Tutte le variazioni intervenute nell’anno 2015 vanno dichiarate entro il 30 GIUGNO 2016 utilizzando il modello ministeriale.
	NORME GENERALI SUL TRIBUTO TASI


Un’importante novità sul tema è contenuta nella Legge di Stabilità 2016 che sancisce, decorrere dal 01/01/2016, l’esclusione della TASI per le abitazione principale così come definite ai fini IMU e per l’unità immobiliare nella quale l’utilizzatore e il suo nucleo familiare hanno la dimora abituale e la residenza anagrafica, ad eccezione di quelli classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (c.d. immobili di lusso).
L’esclusione dal pagamento è estesa anche alla quota del 10% riservata all’utilizzatore dell’abitazione locata, a condizione che vi dimori abitualmente e risieda anagraficamente. In questo ultimo caso il possessore dovrà versare la Tasi nella percentuale del 90%, così come stabilito dal Regolamento Comunale TASI. 

Restano assoggettati a tassazione i fabbricati diversi da quelli poc’anzi citati e le aree fabbricabili.
	CHI DEVE PAGARE LA TASI


Devono versare la TASI i proprietari o detentori a qualsiasi titolo degli immobili sopra richiamati.

In caso di pluralità di possessori o detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. Nel caso di pluralità di possessori il tributo viene complessivamente determinato tenendo conto delle quote di possesso di ciascun titolare del bene medesimo.

RIPARTIZIONE DEL TRIBUTO “TASI” tra OCCUPANTE e POSSESSORE
Nel caso in cui l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione tributaria. L'occupante versa la TASI nella misura del 10%; la restante parte, il 90%, è corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare.

Pertanto, nel Comune di GIOVINAZZO la TASI si applica a tutti i fabbricati (escluso le abitazioni principali) ed a tutte le aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli.
La base imponibile della TASI è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’art. 13 del decreto legge n. 201/2011. Per la determinazione delle aree fabbricabili si applica la disciplina prevista dal vigente regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU.

Esclusioni:

Sono esclusi dal versamento della TASI tutti i terreni agricoli ed incolti, le aree scoperte pertinenziali, accessorie a locali imponibili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.

Esenzioni:

Sono esenti dal versamento della TASI tutti gli immobili indicati ai fini dell’imposta municipale propria (IMU) dall’art. 9, comma 8 D.Lgs. 23/2011 (es.: gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 ad E/9; ecc.).

Riduzioni:

Fabbricati inagibili/inabitabili

I fabbricati che per la loro fatiscenza sono stati dichiarati inagibili o inabitabili caratterizzati da uno stato di degrado non superabile con interventi di manutenzione, beneficiano della riduzione del 50% della base imponibile. Resta ferma l’applicazione dell’aliquota base e l’obbligo di dichiarazione di inagibilità.

Fabbricati di interesse storico/artistico

La base imponibile è ridotta del 50% per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 a prescindere dalla loro destinazione d’uso. Tale trattamento agevolato risulta cumulabile con le altre agevolazioni previste dalla normativa primaria o dal presente Regolamento, ove ne sussistano le condizioni di applicabilità.

Abitazioni concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale.
La base imponibile è ridotta del 50%, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Il beneficio spetta a condizione che:

· il contratto di comodato sia registrato;

· il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato;

· il beneficio spetta altresì anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle abitazioni classificate A/1, A/8 e A/9.

Tutte le condizioni sopra riportate devono considerarsi necessarie ai fini del riconoscimento dell’agevolazione in oggetto, con la conseguenza che il venir meno di una sola di esse determina la perdita dell’agevolazione stessa.
Il soggetto passivo attesta il possesso dei requisiti con la presentazione della dichiarazione IMU, così come previsto dall’art. 9 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23.
	ALIQUOTE


Il Comune di Giovinazzo con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 23/04/2016 ha deliberato le seguenti aliquote, valide per il versamento 2016:
· 0,10 per cento: per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze;
· 0,10 per cento: aliquota per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. (“Codice dei beni culturali e del paesaggio”);
· 0,10 per cento: aliquota per le unità immobiliari di categoria catastale C/1, C/3 e D/1 utilizzate, direttamente dal proprietario ovvero dal titolare di diritto reale di usufrutto o uso sulle stesse, per l’esercizio di imprese commerciali, intendendo per esso l’esercizio per professione abituale ancorché non esclusiva delle attività indicate nell’art. 2195 del codice civile;
· 0,10 per cento: aliquota per tutti gli altri immobili;
· 0,10 per cento: per i fabbricati costruiti e destinati all’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.
Per le unità immobiliari concesse in locazione a titolo di abitazione principale mediante contratti stipulati ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 5, della legge 9-12-1998 n. 431, l’aliquota è ridotta al 75%.
	DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE


· € 200,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale (A/1, A/8 e A/9) del soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare, limitatamente ai nuclei familiari con convivente portatore di Handicap al 100%, il cui reddito ISEE non superi l’importo di € 10.000,00, stabilendo che per usufruire della detrazione il contribuente presenti adeguata documentazione al Comune; tale detrazione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale persiste la condizione richiesta.
	MODALITA’ DI PAGAMENTO


Il pagamento deve essere effettuato con le seguenti modalità:

· prima rata di acconto entro il 16 giugno 2016
· seconda rata a saldo entro il 16 dicembre 2016
utilizzando i seguenti codici F24:

CODICE COMUNE: E047

CODICE 3958: abitazione principale (A/1 – A/8 – A/9)
CODICE 3959: fabbricati rurali ad uso strumentale

CODICE 3960: aree fabbricabili

CODICE 3961: altri fabbricati

E’ consentito anche il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno 2016.
Il versamento non è dovuto per somme complessive annue inferiori o uguali a € 2,00.
	DICHIARAZIONI E VARIAZIONI


I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti.

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni.









